
CLICK Italia vecchia, stanca e poco produtti-

va. La fotografia del Factbook 2008 dell’Oc-

se, l’annuario statistico dell’organizzazione

economica parigina che raccoglie tutti i nu-

meri che contano dei

paesi maggiormente

industrializzati, è una

amara conferma. L’I-

talia si è trasformata negli ultimi
anni in un paese in pieno decli-
no, resta la sesta economia mon-
diale, ma è scivolata al 20esimo
posto (dietro alla Spagna) se si
considera il pil pro capite
(35.833 dollari l’anno nel 2006),
ha il secondo peggiore debito
pubblico del mondo ed è ultima
per crescita del pil negli anni più
recenti tra i 30 paesi più indu-
strializzati. Ad aumentare sono
state in compenso le disparità di
reddito (sesto posto). Eppure gli
italiani sono tra i paesi che con
una media di 1800 ore l’anno la-
voranodipiùtra ipaesi industria-
lizzati anchese restano tra i paesi
con il maggiornumero di donne

e giovani disoccupati, in questo
campo anche con il maggior di-
vario regionale.
E il compenso medio (35.833
dollari l’anno nel 2006 per occu-
pato nell’intera economia) è tra i
più bassi nei big industriali.
I dati sulla produttività del lavo-
ro e sulla sua incidenza sulla cre-
scita «dimostrano che la destra
ha lasciato il Paese in condizioni
drammatiche», dice il leader del
Pd Walter Veltroni ricordando
che «nel 2002-2003 il dato è sta-
to negativo, mentre negli anni
2001-2005 siamo stati fanalino
dicodadell’Ueconlo0,4%».Du-
rante il governo Prodi, nel 2006,
lacrescita è statadell’1%. «Eque-
sti vogliono tornare a governare
l’Italia per l’ennesima volta».
Torniamo all’Ocse. Per l’occupa-
zione femminile siamo maglia
nera d’Europa, nonostante i pro-
gressi degli ultimi anni: al 46,3%
nel 2006 il tasso di occupazione
femminile in Italia, di oltre dieci

punti più basso rispetto alla me-
dia di eurolandia (58,5%) e il ter-
zo peggiore tra i 30 paesi dell’Oc-
se, inferiore solo quelli di Messi-
co (42,9%) e Turchia (23,9%).
Deboli anche crescita e produtti-
vità: una dinamica annua solo
dell’1,9%, contro la media Ocse
del 2,9% e del 2,8% dell’Ue.
«Non mi sembra una novità -
commentail leaderdiConfindu-
stria Luca Cordero di Monteze-
molodaIlCairo,dovesi trova in-
siemeaRomanoProdiperraffor-
zare i rapporti commerciali
conl’Egitto- Il temadellaprodut-
tività dovrebbe essere al centro
dell’attenzione da parte di tutti,
perchè senza l’aumento della
produttività non crescono nè i
salari nè l’economia».
Fanalino di coda per la produtti-
vitàprocapiteda lavoro, l’Italia si
«consola» con il primato delle
piccolee medie imprese: è infatti
prima per numero di imprese
con meno di 20 dipendenti. Un

primatochesottolinea ladifficol-
tà a costruirsi un sistema indu-
striale competitivo. E se vanta i
primi posti in termini di valore
aggiunto nel settore agricolo, re-
stapenultimoper ilvaloredei set-
tori industriali e dei servizi.
Aumenta il ricorso al lavoro part
time, che nel 2006 ha sfiorato il
15% dell’occupazione totale:
quasi un posto su sei (nel 2001
rappresentava il 12,2%). Si tratta
comunque di livelli inferiori alla
media dell’Ocse, pari al 16,1%, e
dell’area euro, dove il part time è
al 18%. Livello nettamente più
elevato in Germania, prima eco-
nomia di eurolandia, dove rag-

giunge il 21,9%. Al primo posto
l’Olanda,conil35,5%dicontrat-
ti part-time, oltre un posto di la-
voro su tre.
Tra gli aspetti più inquietanti del
Factbook, quello dell’educazio-
ne: i liceali italiani, in termini di

conoscenze, risultano agli ultimi
posti (24esimi) se paragonati al
resto dei paesi industrializzati.
Inoltreunbuon10,9%diragazzi
e 11,4% di ragazze tra i 15 e i 19
anninonvannoascuolanèlavo-
rano, peggio solo in Turchia.
Dalle statistiche risulta anche
che si spende molto poco in li-
bri, divertimenti e cultura: nel
2005 solo il 4,1% del Pil. L’Italia
si confermaunpaese che spende
molto poco in ricerca ma, in
compenso,è traquelliconlaspe-
sa sanitaria più elevata, pari al
9% del Pil, per non parlare della
spesa sociale, tra le più elevate,
pari al 24,2%.
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■ I prezzi dei carburanti torna-
no a salire nonostante il taglio
temporaneo delle accise varato
dalgovernoescattato il20mar-
zoscorso, conla l'Agipaunpas-
so da 1,4 euro al litro, a 1,398 al
netto del bonus di 2 centesimi
previsto dal decreto intemini-
steriale contro il caro benzina,
in aumento di 1,9 centesimi.
«Un provvedimento del tutto
insufficiente - spiega ilPresiden-
te Codacons, Carlo Rienzi - e
che rappresenta una miseria,
consentendo un risparmio di
appena1euroapieno.Alla luce
dei nuovi rialzi dei listini, appa-
rechiarocomesiaindispensabi-
le un nuovo decreto, che innal-
zi il taglio fiscale riducendo le
accise di almeno 8 centesimi di
euro al litro». «Con la benzina e
ilgasolioaquesti livelli - conclu-
de Rienzi - si profila una stanga-
ta di circa 510 euro annui a fa-
miglia:150euroannuiinpiùso-
lo per il pieno alla propria auto,
a cui si aggiungono, sempre su
base annua, 140 euro per il ri-
scaldamento domestico, 80 eu-
ro per il gas, 40 euro per la luce,
e 100 euro per rincari generaliz-
zati nel settore alimentare».
La benzina aveva toccato un re-
cord il 25 febbraio, quando il
prezzo aveva raggiunto quota
1,413,perpoiscendereemante-
nersi nelle settimane successive
sempre vicino o poco sopra agli
1,40 euro al litro, fino a benefi-
ciare dei vantaggi del bonus fi-
scale.Maasubire lemaggioriac-
celerazioni, nelle ultime setti-
mane, era stato il prezzo del ga-
solio, volato a 1,379 euro il 18
marzo. Una corsa che ha pro-
dotto un costante riavvicina-
mento dei prezzi di verde e die-
sel. Attualmente lo scostamen-
toèattornoai3centesimidieu-
ro.
Secondo l’Unione petrolifera il
rialzo dei prezzi dei carburanti è
da ascrivere alle quotazioni in-
ternazionali dei prodotti.

Fiat
Oggi incontro con i sindacati
sul futuro di Termini Imerese

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali Fiom, Fim e
Uilm incontreranno oggi, nella sede romana della Fiat, i re-
sponsabili dell’azienda per discutere del rilancio dello stabili-
mento di Termini Imerese. All'incontro saranno presenti oltre
ai rappresentanti sindacali nazionali, anche i segretari locali
delle organizzazioni. «Per noi l’obiettivo è sempre quello di ot-
tenere il pieno rilancio della fabbrica - ha spiegato Roberto Ma-
strosimone, Fiom -. Si tratta di un confronto preliminare all'ac-
cordo di programma».

Telecom
Riuscito lo sciopero per l’integrativo
Partecipazione tra il 70 e l’80%

I primi dati che ci provengono dai principali centri di lavoro indi-
cano una partecipazione intorno al 70, con punte nella rete e
nei customer intorno all'80%. Lo sciopero è abbondantemen-
te riuscito. Così dichiarano in una nota le segreterie nazionali
di Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil. I sindacati avevano invita-
to i lavoratori a scioperare 4 ore in Telecom e 2 in Telecontact
a sostegno delle rivendicazioni economiche e occupazionali
avanzate nel secondo livello di contrattazione. «L'azienda -
continuano i sindacati - deve ora dimostrare di avere senso di
responsabilità e di voler risolvere una volta per tutte la questio-
ne occupazionale in Telecontact: un part-time di 4 ore al gior-
no non basta più».

STANGATA La crisi dei mu-

tui ipotecari Usa, con tutte

le sue conseguenze, tra mer-

cato immobiliare, credito al

consumo e problemi socie-

tari, potrebbe provoca-

re perdite fino a 945 miliardi di
dollari,quasimillemiliardi.Alla
vigilia del vertice di Washin-
gton, questa è la stima del Fon-
do monetario internazionale,
chenelsuoultimoGlobal finan-
cial stability report aggiorna le
previsioni dell’ottobre 2007.
«Lacadutadeiprezzi immobilia-
rinegliUsa-scrive ilFmi-el’am-
montare dei mutui non pagati
potrebbeportareaperditegloba-

liper 565miliardi didollari, con
undeterioramento dei crediti di
prima qualità. Se si aggiungono
altre categorie di prestiti e titoli
emessi dagli Stati Uniti, e legati
all’immobiliare commerciale, le
perditearrivanoa945miliardi».
Per il responsabile del Global fi-
nancial stability, Jamie Carua-
na, la strada per affrontare la cri-
si «passa per un aumento degli
sforziper ridare fiducia,nelmet-
terea posto i bilancida partedel
settore privato con aumenti di
capitale, eper l’immissionedi li-
quidità da parte delle banche
centrali, che devono lavorare
con azioni congiunte». Traspa-
renzadapartedelle istituzioni fi-
nanziarie e controlli più incisivi
sono fondamentali. E anche la
politica gioca un ruolo impor-
tante per limitare gli effetti della
crisi sull’economia reale e per ri-

pristinare la fiducia, in modo da
ridurre la durata e la gravità del-
la crisi.
Stando al report, la fase peggio-
repotrebbenonessereancoraar-
rivata,datochelebancheeibro-
ker finora hanno registrato sva-
lutazioniper232miliardididol-
lari.
«L’attuale fase di turbolenza fi-
nanziariaèmoltopiùdiunsem-
blice problema di liquidità e ri-
flette le profonde fragilità di bi-
lancio e di capitale. Ciò implica
che i suoi effetti saranno molto
più estesi, profondi e protratti»,
si legge nel report che avverte
delrischiodi«unaseriacrisidi fi-
ducia che potrebbe protrarsi per
unlungoperiodo»,echesottoli-
nea come gli interventi della
Fed e della Bce abbiano contri-
buito a ridurre la volatilità dei
tassidi interessesulmercatomo-

netario.
Il Fmi invita comunque gli isti-
tuti a riflettere sulle modalità
della concessione del credito. In
particolare, dovrebbero fissare
dei principi di valutazione delle
garanzieper evitare i rischi di ra-
refazionedelcreditoedi liquidi-
tà. «Dovrebbero poi costituire -
aggiunge il Fondo - in periodi
normali, una platea di contro-
partibancarieammesseariceve-
re liquidità nei periodi difficili».
Ancora il report: «Le banche
centrali devono assicurarsi un
accesso continuo alle informa-
zioni sulle diverse banche per
potercosìgiudicare lasalutedel-
le controparti. È necessario raf-
forzare lo scambio di informa-
zioni e il coordinamento a livel-
lo internazionale».
Per le banche il Fmi consiglia
poi «pubblici ragguagli sulla lo-

ro esposizione e sul metodo uti-
lizzatopercalcolarlasoprattutto
nel caso di strumenti finanzia-
ria strutturati e complessi». Do-
vrebbero anche «standardizza-
re» i prodotti di finanza struttu-
rata in modo da rendere più tra-
sparenti e comprensibili i rischi.
Fonte di preoccupazione per il
Fondoancheglieffetticollatera-
li di tipo macroeconomico. In
particolare, «i margini di capita-
le ridotti e l’incertezza sulla por-
tata e sulla distribuzione delle
perditedegli istitutibancariche,
uniti a normali dinamiche del
ciclo del credito potrebbero pe-
sare pesantemente sui prestiti
immobiliari, sugli investimenti
e suiprezzidegli asset laddoveci
sarebbe bisogno di occupazio-
ne, crescita e risanamento dei
conti».
 la.ma.

La Corte di giustizia europea del Lussemburgo ha con-
dannatol'Italiaperaveracquistato, senzagarad'appalto,elicot-
teri fabbricati da Agusta eAgusta Bell. Destinati a Vigili del fuo-
co, Carabinieri, Corpo forestale dello Stato, ma anche alla
Guardiacostiera, aquelladiFinanza,allaPoliziadiStatoealdi-
partimento della Protezione civile, gli elicotteri finiti nel miri-
no dei giudici europei sono stati acquistati a più riprese con la
prassi dell'affidamento diretto. Così facendo, l'Italia, ad avviso
della Corte Ue, ha violato le normative comunitarie sugli ap-
palti. L'intervento dei giudici europei era stato richiesto dalla
Commissionechenel2004avevadeferito l'ItaliaallaCorte,do-
poaverapertounaprocedurad'infrazione inseguitoadunade-
nuncia. «Siamo soddisfatti della sentenza che ribadisce come
le regole del mercato interno si applichino in maniera tran-
sfrontaliera», ha commentato un portavoce dell'esecutivo, ag-
giungendo che Bruxelles attende misure conseguenti dall’Ita-
lia.Una deroga alla direttiva comunitaria sugli appalti poteva
essereprevista soloperelicotteridestinatiadesclusivousomili-
tare.
Maanchel'Italia, fannorilevare igiudicinella sentenza,harico-
nosciutochegli elicotteri inquestionesonodestinatiadusoci-
vile ed hanno una finalità militare solo «eventuale».

Italia, che fatica:
poca innovazione
bassa produttività
Ocse: donne e giovani fuori dal mercato
del lavoro. Si allarga la forbice dei redditi

Gestione straordinaria per Bertone
I commissari: tra i 9 e i 43 milioni i danni provocati dalla famiglia
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Italia condannata: ha acquistato elicotteri senza gara
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Mutui, la stangata da mille miliardi di dollari
La stima del Fmi che lancia l’allarme: la fase peggiore potrebbe non essere ancora arrivata
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Torna a correre
il prezzo
dei carburanti

■ di Laura Matteucci / Milano

I dati si riferiscono
al periodo 2001-’06,
cioè gli anni
del governo guidato
da Berlusconi

Siamo ancora la sesta
potenza economica
ma quanto a Pil
pro capite siamo
scivolati al 20˚ posto

■ Danni tra i 9 e i 43 milioni di
euro sono stati creati dalle perso-
ne che hanno gestito negli ultimi
anniCarrozzerieBertone.Lohan-
noaffermatoi trecommissarigiu-
diziali nominati dal tribunale di
Torino nella loro richiesta di se-
questrodeibeniaLilliBertone,al-
le figlie Barbara e Marie Jean e a
tre altre persone. L'istanza sarà di-
scussa il 14 aprile.
I commissari hanno quantificato
l'ipotesi di danno sulla base delle
stimediunloroconsulente,Fabri-
zio Torchio, per il quale «il patri-
monio netto di Carrozzerie ha
raggiunto un valore negativo già
a partire dall'aprile del 2007». Se-
condo il terzetto di esperti, i re-
sponsabili avrebbero dovuto pre-

sentare una dichiarazione di in-
solvenzaparecchimesiprimadel-
lamossa concui laprocurachiese
il fallimento della società. Ma i
«prodromi della crisi» erano evi-
denti sin nel 2000, quando
l'azienda«presentava giàgravica-
renzestrutturali emanageriali» in
uno scenario fatto di cali di com-
messe e, più in generale, di soffe-
renza del mercato.
«Negligenza»,«scarsaprofessiona-
lità» e «mancanza di un piano in-
dustriale» sono i rimproveri mos-
si dai commissari.
A consigliare l'amministrazione
straordinariaeranostati icommis-
sarigiudizialinominatodal tribu-
nale di Torino, Stefano Ambrosi-
ni, Antonio Bene e Vincenzo Ni-

castro, alla luce soprattutto delle
manifestazioni di interesse di no-
ve aziende, alcune delle quali ci-
nesi, indiane, tedesche e inglesi.
Il tribunale - che ieri ha disposto
l’amministrazione straordinaria -
ha ritenuto plausibile lo scenario,
disegnato dai tre esperti, in cui
Carrozzeria Bertone può riequili-
brare l'attività attraverso la cessio-
ne («auspicabilmente integrale»,
scrivonoi tre)deicomplessiazien-
dali.
Gli ultimi mesi di Carrozzeria so-
no stati caratterizzati dal contra-
sto fra Lilli Bertone e le figlie Bar-
bara e Marie Jean, dall'apertura di
un'inchiestaperbancarottaedall'
istanza di fallimento inoltrata dai
pubblici ministeri.
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